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Abbiamo dato nel nostro numero di ieri la 
circolare del presidente del Consiglio de' mi- 
nistri ai Prefetti. 1 lettori hanno già avuto 
campo di apprezzarla ; però intendiamo farci 
sopra qualche considerazione, senza vedute 
preconcette, senza. parzialità di giudizii. 

La circolare è divisa in due partì, nell'una 
delle quali si giudica la Camera cessata, nel- 
L'altra si esprimono fe intenzioni del Governo. 

Noi troviamo che nel: giudizio dato sulla 
Camera, con una franchezza che onora il Ri- 
casoli, c° è molto del vero; ma la verità in- 
completa cessa di esser vera. 

La Camera cletta nel 1865 avena, è vero, 
un difetto originale. Dessa era piuttosto una 
negazione del passate che non una nuova 
affermazione. È vero, che questa Camera non 
mancò di patriottismo ed ebbe la virtà dei 
sùbiti e gagliardi consensi. Bd è vero altresi, 
ch' essa + non appena sottratta alle indiscu- 
« tibili necessità detta difesa, ricadde in una 
« fluttuazione inquieta d° intenti 0 d' idee, che 
« toglieva al Governo ogni ferma base di pre- 
« visioni e d' azione, » 

Quest ultima frase è felicissima, appunto 
perchè vera; ma se da una parte c'era il 
vizio d'origine, perchè, essendo di tanto mu- 
tata la situazione dopo la guerra 0 la pace, 
il Ricasoli non ascoltò il Consiglio di chi gli 
osservava, che quella Camera era resa vecchia 
dagli avvenimenti, e che in una nuova silua- 
zione bisagnava ricorrere alle elezioni gene» 
rali, invece che alle parziali del Veneto? Ap- 
punto perchè venuti in una Camura ruvotsie 
i deputati veneti vi si trovarono sulle prime 
isolati. La sinistra non li voleva partecipi ai 
primi voti, perchè li sospettava troppo dediti 
al Governo ; e questo non seppe usare loro 
nemmeno la gentilezza di accordaro lo sgravio 
immediato delle sovrimposte austriache,  pro- 
traendolo invece lo Scialoja sgarbatamente al 
luglio, dopo averlo «fatto promettere per il 
gennaio, S , 2 
î Si domanda poi, se in quella /futtuazione 
| duquieta d' intenti e d'idee non ci avesse la 

sua parte al Governo stesso, il quale non si 
presentò alla Camera sicuro di sè e con in 
mino Delle e preparate quello riforme degli 
ordini amministrativi ai quali sentiva bisogno 
di dedicarsi. Tale qual’ era, la Camera del 
4865, modificata alla fine del 1866, avrebbe 
segnito l'impulso che le fosso stato dato dal 
Guverno. Una maggioranza si sarebbo trovata, 
ad avere saputa farla. Noi diciamo qui, nella 
speranza che sia ancora tempo al rimedio, 
schietto e nello il nostro pensiero al Ricaso- 
li. Egli cd i suoi colleghi non soltanto non 
hanno agito punto sul Parlamento mostrando- 
gli fino dai primi giornì determinata la via 
che si proponevano di seguire, ma anche di 
fuori si sono tenuti in quel certo isolamento, 
che nel reggimo parlamentare non è possibi 
le. Un Governo deve essero | espressiune 
pratica delle idee della maggioranza; chè se 
IL paese tultora incerto ed inesperto non dà 
questa maggioranza, o se la maggioranza è 
incerta e fluttuante anch' essa, sta al Gover- 
no, se non è incerto alla sua volta, l'eserci- 
tare su di lei una potente attrazione. 
È ciò che Ricasoli ed ì suoì colteghi non 
seppero fare, e ciò che dovranno fare ora, 
se non vogliono trovarsi davanti al caos. Il 
paese è incerlo tuttavia, Molti de’ suoi voti 
saranno inconsulti, nogativi. II Ricasoli è stato 
abbastanza franco ad esprimere alcune delte 
sur idue; le quali duvrebhero essere trovate 
gusto; ma alle idee dovranno corrispandere 
i fatti pronti, Una buona maggioranza si po- 
trà fare amera, a volerla fare, giacchè l'oppo- 
sizione che sortirà dalle elezioni sarà forse 
numerosa, ma cerlo diisa in molte opposi- 
zioni, Noì abbiamo vedulo però ì ministeri 




















| 






una Rise 52, per Un remosino iL lira fl 
ici del Sei poro gli atri Sta 
ale di Udine in Morvatorenchio 


Ps SETE TI 








inglesi reggere sovente con una piccola mag: 
gioranza, perchè sapevano tcnere compatta 
quella. 

Accusa il Ricasoli la Camera del modo con 
cui accolse la legge proposta sulla libertà 
della chiesa e sull'asse ecclesiastico. 

E vero che l'opposizione fu tanto appas- 
sionata che nen rimase luogo né tempo a se- 
riamente discutere ; ma egli dovrà confessare, 
e lo confessa ritirando e modificando fa legge, 
secondo l'opinione pubblica, che la proposta, 
male concepita e peggio espressa, non era 
tale che il paese patesse accettarla, o che la 
Camera potesse discuterla senza modificarla 
radicalmente. fn quest'altimo caso la Camera 
si sarebbe sostituita al potere esecutivo. 

Se la legge avesse lasciato intalta quella 


del taglio sulla abolizione delle corporazioni . 


religiose e ne avesse assicurata la esecuzione, 
se del resto dell'asse ecclesiastico si avesse 
disposto come nella Commissione presieduta 
dal Ricasoli nel 1865, se la libertà della 
chiesa non si fosse tramutata in assolutismo 
de vescovi, se la conversione dei beni delle 
parrocchie si fosse fatta secundo il disposto 
dal capitolo V. la legge sarebbe stata più 
seriamente discussa anche dalla Camera. Ma 
quella proposta d'una radicale riforma, alla 
quale partecipavano «degli avventurieri politici, 
tornò più sgradita agli amici che non agli av- 
versarii del ministero. 

Non basta poi dire adesso le ragioni del 
divietare le radunate; bisognava esporle me- 
glio dinanzi al Parlamento. Lo diciamo noi, 
che non siamo sospelti È parzialità avversa, 


avendo dato il voto per binistero 
vere più » ani 


debito di coscienza, anche nella certezza di 
andare in quel momento incontro alla impo- 
polarità. 

Siamo perfettamente col Ricasoli, laddove 
dice necessità di « costituire una maggioranza 
« ferma e compatta, che dia fo za al Goverao, 
« cooperi con esso, lo assista, I aiuti, lo 
« sproni e lo difenda a viso scoperto. » 

Noi non intendiamo, che due parti oneste 
in una Camera, quella che ba l'idee del Go- 
verno (supposto che questo ne abbia) e che 
governa con lui perchè è la maggioranza, e 
quella che aspira a governare con altre idee. 
ch'essa  c;ede migliori. Bisogna francamente 
appartenere all'una, od all'altra delle due 
parti, decidersi per questa o per quella. I 
fitubanti, sia nel governo, sia nella Camera, 
sia nel paese, non valgono rulla. È diciamo 
ora principalmente del paese, perchè si tratta 
delle elezioni, e perchè vedsuno landazzo di 
certuni, che bambini in politica, parlano di 
deputati ministeriali, come se non fossero 
ministeriali d'aspirazione anche gli oppositori, 
i quali non avversano un ministero se non 
per porsi nel suo luogo! Chi sa poi se il 
paese ci guadagnerebbe al mutameuto. 

A ragione, dic» il Ricasoli, che + la mu- 
« tabilità incessante dei ministeri è cagione 
« principalissima dei nostri disordini ammini 
» strativi. » Noi vediamo adesso per esempio 
un'altra volta interrotta l'opera del Governo, 
e se sì parla del Veneto vediamo, quale con- 
seguenza del voto che promosse la crisi, tolto 
anche il benefizio dello sgrario immediato di 
certe imposte nel Veneto. 

Parla il ministro degli intendimenti del 
Governo circa alle finanze. L'aumento delle 
entrate si chiederà al riordinamento delle im 
poste esistenti ed al miglior modo di discus 
sione. Si penserà a nuove economie ed a ri. 
forme radicali, di cui si ha già il concetto. 
Ma per fare questo dice, bisogna avere la 
cortezza del consenso e della cooperazione 
del Parlamento, di paese aduoque deve man 
dare vemini at Parlamento che vegliano tatto 
questo. 

Le cose dette dal Ricasoli sulla legge tanto 
contrariata provano ch'egli, in obbedienza 
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alla opinione pubblica, la ritira e la modifica 
profondamente, in guisa da dissipare tutte le 
apprensioni. Noi che crederamo alla grande 
utilità della discussione di quella legge, cre- 
diamo anche al desiderio del Goremo di a- 
gevolare ogni componimento decoroso per 
esso, utile al paese ed alla causa della li- 
bertà. Prondiamo in parola le suc dichiara- 
zioni circa ai nuovi studi che avranno per 
«conseguenza la presentazione di una nuova 
i legge; e quindi incitiamo la stampa ad im- 
“prendere sul serio una discussione, la quale 
“Allumini Governo e- paese. Questo, colto co- 
me fu all'improveiso, non polera (ulto ap- 
provare; ed il Ricasoli nella sua lealtà rico- 
nosce non-essere meraviglia, che « una qui- 
« stione così grave e'complessa geltasse, per 
«la vastità de' suoi molteplici problemi, l'e- 
« silazione negli animi i più coscienziosi. » 
Anzi noi soggiungiamo, che l° esitazione do- 
veva essere fanto più grande, quanto più gli 
animi erano’ coscenziosi. Dinanzi a riforme 
così radicali ed ardite, ogui onest’ uomo do- 
manda di riflettere: e quando noi vediamo 
il Parlamento inglese rimandare da una ses- 
sione all’ alttà ‘per molti anni la sua riforma 
elettorale e parlamentare, volendo che prima 
di eseguirla lutto sia stato detto e ponderato, 
non possiamo che ammirare quei legislatori. 
Colà dea la stampa e l'opinione pubblica 
precedono il Parlamento ed il Governo; e 
per questo, quando si fanno le riforme, desso 
riescono. 

È una verità che bisogna ripeterla a tulli: 
« L' Italia .ha ora necessità di un Governo 
aa n e AZ to malata 
« che ponga fine alle incertezze ed alle ste- 
« rili agitazioni: poichè ben comprende che 
« senza fede nel procedimento regolare delle 
« libere istituzioni non vi è operosilà, non 
«vi è credito, non vi sono grandi 6 dure 

« voli imprese, » At 

Diciamo anche noi col Ricasoli al paese 
di mandare al Parlamento « uomini capaci di 
« comporre una maggioranza autorevole, col 
« solo ajuto della quale sarà possibile  com- 
« piere i grandi fatti e risolver: le grandi. 
« quistioni politiche, risoluti a cominciare l'o- 
«pera lunga e paziente delle riforme voluta . 
« da! periodo amministrativo, nel quale cn- 
« triamo, del nostro rinnovamento. » 

Se gli elettori credessero mai di comporre 
questa maggioranza, la quale deve dare un. 
Buon Governo, con delle negazioni, cogli uo- 
mini che non sanno altro se non opporsi, 
s' ingannerebbero. Un Governo forte non si 
fa se non cogli uomini, i quali abbiano il 
coraggio di sostenere il Governo stesso, Spro- 
nandolo sulla via del bene. Gli ostacoli che 
arrestano sulla via chi vuole procedere non 
fanno alcun bene al paese. Imitizmo i libera» 
fissimi inglesi; i quali si prevalgono ora di 
certi uomini, ora di certi altri nel Governo 
della cosa pubblica, ma sono sempre col Go- 
verno. P. V. 
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IL LIBRO GIALLO 
sugli affari di Candia. 


I documenti pubblicati nel Zibro giallo dal 
governo francese non ispargono, a dir vero, 
molta iuce sul modo, con cui le Potenze 
saranno per considerare la questione d'oriente, 
della cur ricomparsa» sull'orizzonio politico, 
dopo i fatti di Candia, non esiste più duli- 
bio veruno. Difatti. per quello che concerne 
la Francia, in que documenti non si leggono 
se non consigli în sembianza mollo amiche» 
voli direttì alla Porta affiachè questa voglia | 
migliorare le condizioni de’ sudditi cristiani, | 
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e lodi al ministero di Atene per la somma 
cura di non porsiin contrasti con la Turchia. 


-Stato e farlo nucleo . delle 


Però siffatti consigli 0 ‘siffatta loi - pos: 
sono. apparir quale schietta esposizione ‘del 
genuino pensiero dell'Imperatore de’ Francesi, 
come non è a credersi alla soverchia fidanza 
della Russia in quell'accordo con, le: Potenze 
occidentali che i E odor officiosi:' dell'impero 
moscovita vanno di irdtto in tratto ‘ricordando 
al mondo, o che indichierebbe ‘mutate. le parti 
nella quistione (orientale. IT Ie 
Noi non ‘possiamo credere a siffatto : ma- 
tamento, mentre v'hanno tendenze - politiche 
che sono una necessità ‘nella vita ‘degli Stati.. 
E oggi, coma due, lustri ad e si 
trovano nella identica ’ condizione. righardo 
all'Impero Ottomano; oggi, come in. allora, 
si notano in ‘esso gli! identici: sintomi mor- 
bosi. Ma il’ corso di "brevi andi ‘non ‘ha 
mutate nemmeno lo ‘ispirazioni di loro 
che si sono proposti di gaderne. l'eredità. 
La Russia. nella ben nota’ sua.‘ politica 
tradizionale agogna ad una divisione. di quel- 
l'Impero decrepito, agogoa - al ‘possesso! . di 
Costantinopoli, e fomenta i rayas a pretesto 
di faxorire e soccorrere i propri correligio- 
narii. n SIE Opi 
L'Inghilterra niente ha a guadagnare in una 
divisione dell'Impero Giatmano: 1a « debolezza 
di esso è per.contrario, favorevole alle co- 
municazioni e al' commercio ‘inglesi 
Indie, e quindi riguardo: alla, que 
riente è inclinatà ‘at: principi conservativi. 
La Fraucia non'ha conquistè a sperare in 
Turchia, ma non ha & temete nenimendg 
suo commercio nel caso di una cris 
Stato. I sforzi de’ suoi diploniatic 
Fado X,..che.ssittoJnivi. Wilippo 
contro le tendenze conquistatrici deli 
e a mantenere. quell’equilibrio attifi 

















































credevasi necessario alla pace d'Europa. Però 
la Francia non ignora come l'Impero turco 
det:ba, quandochesia, sciogliersi se non.icrol- 
lare ad un tratto per impeto di forze’ esterne, 
quando cioè le. schiatte cristiane, in es 
tenute si rileveranno dall’abbietezza È 
prove di essere mature. alla--libertà. 

L° Austria aspetta anch'essa :la crisi della 
“Turchia per alia fine riordina ‘pri 














mezzadì, ulile a mantenere I' equilibri 
potenza rossa e le alite Potenza. . .. 
E Napoleone Ill che evidentemente contri- 
bui alle recenti mutazioni tertitoriali 6, politi- 
che di Europa, non può essere, sificeratà 
avverso oggi ai molli di: Candia. e. 1 
grandimento della Grecia. Non senza un, per- 
ché, la causa dei: Candioti ottenne tante. sim- 
patie, non senza ‘un perchè “si atei 
speranze che potrebbero cooperare, 
glimento di parecchie quistioni, pendenti, 
procurare nuovi trionfi alla politica delle na- 
zionalità. ! fi. 
Per il che noî opiniamo che sia’ pur qual. 
sivoglia I atteggiamento della Diplomazia, sie- 
no quali si vogliano le opinioni esternato dai 
Ministri dell'Imperatore det Francesi ot ora 
pubblicate nel Zibro giallo, resterà sempre 
come ultimo scopo della pus eumpéa in 
Oriente l'ampiamento dell'attual’ Regno di 
Grecia con Costantinopoli per capitale. Ned è 
a temersi che i Greci nulrano. troppa simpa»: 
tia verso la Russia per non .bramare.-di sif- 
fatto progetto l'attuazione. Oggi, avendo. con- 
tro a sì i Turchi, eglino' si gioirano în parto 
della protezione russa; . ma, giunto, ‘che sia 















«l'ultimo giorno d' agonia. dall''ammalafo del 
-Bosfaro, contribuiranno volontieresi ‘al auoro 


assetto che, col riconoscimento dei loro diritti 
nazionali, si darà I° Europa. Sr 

ti qual giorno non è a credersi molta lon- 
tano. Lo stesso agitarsi della Di È 


NOmazia Ca, 
ne fa persuasi, E, como abbiamo -altre volto: | 
osservato, quel principio rivolazionario e ri — 
formatore cui si devono tanti immegliamenti .; 


nello coodizioni dei Popoli, ha adesso ki Gre: | 
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Sia per bandiera. dacchò cessò d' avero lita» 


ia, ormai rifatto. " 


Napoleono IH che ha incoraggiato gli Ita: 
liani a liberarsi dall'Austria, a suo tempo iu» 
coraggierà i Groci. Nel Zibro giallo dogli anni 
avceniro ben diversi documenti figureranno da 
quelli tostò presentati al Corpo legislativo ! 





Coso di Rumenta 


La stampa di Vieona comincia a lamentarsi viva. 
" fncipati dinubisni che un di quo’ fogli 
chiama il Piemonte Avweno, E' paro veramente clio 
quel piccolo. Stato abbia a daro all'Austria gli 
elossì impaecì del Piemonte, perchè tutti î Rumeni 


delta Traosilvania porfano già dì voler aunettersi ai 
Principati nietnpiedi. 


L'odio all’ ‘olemento tedesco è 
“’«a ogni altra nazionalità è vivissimo tra i Rumeni. E 
un ‘corrispondente da Bucarest del 7Panderer ne dà 
une prova cho per verità non fa punto gli elogi della 
ppolazione di quei pesi straordinariamento im- 

{i fera di pregiudizj 0 dì intolleranza religiosa. Alla 
festa di S. Giovanni il Battezzatore, ebbe luago în 
un sobborgo idella. città la così detta consacrazione 

© delle acque. Îl metropolita alla testa dei suoi popi 

‘+ boa n fiume una croce di prezioso metallo 0 sor- 
ge una gara fra la giorentà più robusta 6 audace di 

. «andare è pescarla fuori, per nverno la ricompensa 
-c relativa. Nè il freddo nd il gelo non trattiene i fa 
:. maticì' giovaniz suonano le campane, tuona il canno» 
‘né e nulla è trascurato per e Lone li 
‘ bagno voloutario dì quei giovani è già per sò stesso 
‘bel cuor del A barbaro costume, ma ciò che 
‘è ben. più barbaro è'che la folla fanatizzata, ricono» 
-.s0enido fra glì astanti idegli Ebrei, sì butta su loro 6 
gridando: Sono nessuno? (anche ì Polacchi per accen- 

* ' nar gli stranieri lì chiamano nessuno) ‘sono era 
romana! » li 


* dentro nell'acqua? dattezziainoli alla a 
» “Caccia ‘davvero «nel fiume fra gli applausi e le 
risa della folla, Ciò sì fa in pieno diciannovesimo se- 


- 11 0lo; în seno all’ incirilita Europa, iu virtà dei' pre 





sn Nostre corrispondenze. 
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fon ‘appena nell'anno 1868 venne annunciato che 
ee rea eee rota ‘luogo una esposizione 
imonidiale, -rarstaento di aver letto în allora sulla Ri- 
fiite friulana che ‘è. Monicipio e Camera di Com. 
mercio avrebbero dovuto porsi d'accordo onde sta 
‘bilie una. somma che permeltesse ad alcuni artieri 
* è fiiulanì di pecarsi a Parigi ed ivi studiare sotto 1’ e- 
“gi qualche solerte cittadino le industrio a loro 
î pone vasto:‘palazzo .che trae, quasi a 

ironia, da Marte il nome. 3% 
i e ra -2708 peò Lara o Re 
‘cesso a ta, quando penso ai grandì av- 
; venimenti anccedatisi dsppoi © che su Uta via pre- 
| occoparono le tnepti, ; ; > 
* Ma dacchò in uo giornale udinese lessi,: or son 
--* pochi giorni, «Icuno «calde parole -di ottimo artiere 
+ con cos.sì tende ‘a ni nella proviacia una 
*. esposizione dî. oggetti industriali, io, setiza criticare 
‘in molla ‘quel patriottico ‘progelto, penso' che. grande 
‘vantaggio trarrebbesi eziandio. so alcuni vostri ‘artieri 
visitassoro questa città, bellissima più di ogoi altra 
ca per monumenti stupendi dell’ arte,, per prozio- 
siscimo indostrie, superba di figlivoli in ogni scienza 
"e disciplina famosi, beata per' dolce sorriso di splea- 
"dio cielo e solerte educatrice di ogoi gentilo costu- 
‘«manza:' Si ‘aggionga. città eminentemente democrati» 
ca, dove all'ombra de’ ‘suoi collegi delle arti sorsero 
« 1sîn del secolo XIV ricche ed autorevoli associazioni. 
“A tal vopo sembrami che tra i friulani residenti 
o dortebbo essere difficile rinvenire ta- 
fessé in casa sua pet un dalo nu 
giorai-qualtuno! de’. vostri artieri, cui il Mu- 
la dora prgn Sorrebbero accor- 
, viaggio gratuito sulla ferrovia, i quali sotto ‘la 
direzione dell'esimio architetto Andrea Scala visi. 
| ‘terebbero fe più illustri vestigia di Firenze e le in 
dustrie ad essi proprie. E la scelta ‘dei detti artieri 
* domrebbesi lasciare. interamente alla Presidenza della 
Società di Mutuo.Soccorso per la classi aperaje, poi- 
chè nessuno meglio di essa può conferire il ‘propa- 
io:a iodividui veramento, degni pet lealtà 

‘ed intelletto 2 O agi 


*Che'so la idea vi sembra baona, sorreggetela onde 
non cada tra le sabbié del deserto. È > 

“ Ho vediito con piacere che anche a Udine :ai ab- 
bia instituito un' Comitato .'pel: Consurzio , nazionale, 
i qual ultimo, so anche fondato su celebre utopia, 
Gerre a diosostrare conio ogni qualsiasi idea, 
porchè basita sul ‘patriottiimo, trovi in Italia da pro- 
sea Ora sentirò di buon grado il numero delle 

i speciaitmentò. di ‘quelli che doviziosi: stanno 
alla testa dellComilato, o.il. paése farà plauso taoto 
formente ‘se la offerie saranno senza restria» 

zione di sorte, vale a dire pagabili a vista aull’ at- 

2 tano della patria. | — % . 

1 nuovi Ministri hanno' oggi assunto l' esercizio 
delle loro funzioni ‘e con ansielà ‘quasi. febbrile vie- 
ne attesa la circolare - progracima ai prefelti. Qual. 
cono, ibesando le suo argomentazioni su quelle della 

minisioriale. Nazione vorrebbe far credere che il ma- 
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appello al paesò onde invii deputati leali, 0, 
i Ca pra i o-si escludano gl’ intriganti, gl' Tnehti, 
demalitori di ogni] cosa senza pensare nelle stesso 
a riedifigare.. Ma non credo si voglia in que- 
coligerie” mescolare quelli che amanti dell'ordine, 
‘progritaso samuo.'6 «vogliono ‘ in - peri lempo cons 
loro iadipendenza. Leggeto la Nazione e 
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GIORNALE! DI UDINE‘ 


traveneto chi' essa vinto a diritia un Partiniento di 
> fiapreri, ma pei linea al giornale succitato = di 

fondoto puro chi vi paga, ma par (rap do sila, so 
non valeto rompione da voi stesso la uova nel pie 
olere «mm. é 


Firenze 19 febbraio, 

1 delegati austriaci per fa conelusiane di no trat> 
tato di navigazione è Gxiutmercio stanno per arrivare: 
cul ia saluto fostevaluietito questo fatta perchè lo ri- 
aguardo foriero di pico e di benelicii aturali o ma 
ieriati ‘pel’anatro prese. 

Ancora prima della querra per li Venezia, quan- 
do i rapporti diplamatici tra l'alta è l'Austria erano 
interrati, quest'attima spiato dai propri Bisogni 
economici tentò di vttenene da Firenzo il trattamento 
della nazione più farorito, ma tutti è suoi sfordi ri. 
usero vani. 

Non appena sî aprirono i negoziati di Vienna, 
l'Austria pretendeva lo si accondasse puramente è 
semplicemente e con espresso. stipulazioni il tratti» 
tnento della magione più favorita, am il nostro Go. 
verno, quanto-que professi i principi più Parghi e 
iberali in siffatta materia, ion stimò di poter ac 
condiscemlere tutlad un tratto al desiderio dell'Au- 
stria, Tmportava difatti chie questo beneficio si con- 
cedesse denti, ma verso giusti compensi a vantaggio 
del commercio italiano, non essendo sulficieate per 
esso l'aituale taria vigente in un'impero dure finora 
non si seppo dimostrare iroppo sincero simpatie per 
i priocipit del litero scambio. Solo in via provrisoria 
venne accordato che pel 1867 sieno valide tra Tulia 
ed Austria le stipulazioni contenute nel receote trat- 
tato austro-francesa. 

Bene agiva il nostro Governo nel rifiutare i he 
neficii commerciali seoza un giusto compenso in fa 
vore delle merci italiane, ma se l'Austria, come v'ha 
ragione a credere, si accinge oggi volonterosa all’o- 
pera, io credo che slir eziandio nel nostro interesse 
che un formale trattato di commercio sì faccia e 
presto, poichè î legami commerciali specialmente 
della Venezia sono grandi e pari interessi vi tianno 
anche pur tutti i porti italiani della costa alriatica. 

Se male non m'appongo i delegati austriaci 
ranno sin dalle prime sedute sul tappeto la questione 
delle ferrovie che devono congiuogere i due regni 
Non nego che tra queste si merita principal mene 
zione la ferrovia del Breaner come quella che tende 
ad avvicinare i nostrì mercati alla media Europa, 
‘ma spero che în quella occasione î nostri rappre 
sentanti. noo dimenticheranno quel tronco ferroviario 
che deve cogienia colla Germania orientale, quel 
lo cioè che da Udine andando pel Pontebbana a 
Villacco sì unirà quivi colla grande rete austriaca. È 
armai fuor di dubbio che questo tronca non esige 
opere’ eccezionali, arditi trafori, colossali edifici, 
come giustamente accennava ia uo suo-articolo nella 
Nazione il nostro buon amico Turola, come sta 
certo; che la Società austriaca Rodolfo sì presterà vo- 
lontieri (alla costruzione, stando n-È suo interesse il 
for'anfîrtinna), Vegrezo Faciîi, che nel'rostro Gior- 
nale combatteva questa società perche non nazionale 
Glì-so dire che in fatto di commercio le restrizioni 
non: valgono, meno. ancora le simpatie ol antipatie, 
che il commercio è cosmopolita, che l'Italia è ancora 
povera, tardo lo spirito d'associazione e che io da 
parte mia ‘son Spe a_ riograziare quelli della 
Rudolfsbaha quando essi si appresteranno a costruire 
la bramata ferrovia verso quelle condizioni che in 
simili casì son divenute quasi di. regola comuae. 

La presenza qui dei delegati austriaci servirà a0- 
che a porre in evidenza <Icuni bisogai appena trsc- 
ciati nel trattato di pace. 

Vi ha per esempio l'art. XIX il quae assicura 
agli abit.oti delle zone di contine talune facilitazioni 
che sono di interesse di ambedue le porti, ficitita- 
ziuni però cho son tutto da tissire, quando si ri- 
N-tta che quegli abitanti del Friuli, i quali tengano 
possedimenti oltro il Judri, devono tuttora sozzioe 
re a mille molestie ed a dazii non lievi per traspor- 
tare le loro derrate 31 domes ico focolare. 

. Ed a. proposito di questo fatto spero sarà facile 
ai nostri rappresentanu il provare come i" attuale 
‘conlìine | per la sua anomalia leda ad un tempa 
gl'iteressi italiani è gl' interessi austriaci, come sia 
di grando nocumento alla reciproca sorveglianza do- 
fanale, come per lungo tratto il confine divida ter 
renì di un solo nucleo ed appartenenti allo stesso 
padrone, come insomma una rettificazione di confini 
sia reciprocamente ulile, e necessario per i’ italia 
di giungere all’ Isonzo. 

Giova infine sperare che nei negoziati i nostri 
del sipraono tener conto della divensità dei 
rincipii dominanti nella legislazione commerciale e 
loganale dei due paesi e nel sistema delle loro sti: 
pulazioni internazionali riguardanti la navigazione 
ed il commercio, 0 non mancheranno di vegliare 
alla preservazione degli interessi economici dell'Italia 
dai pericoli di' una eguaglianza. di trattamento piut- 
tosto apparente che reale... . 


ITALIA 

Firenze. Secondo ‘una voce -che merita con- 
ferma, il governo italiano avrebbe diruito al gabinetto 
delle Tuileries vga nota risguardinto | emigrazione 
romana, — ; Fac 

Ni governo. francese ‘avrebbe passato questa nota 
al sigoor di Sartiges coll'incarico di darne lettura al 
card. Antonelli, In questa nuta il nostro gorerno in- 
sisterebbe. perchè i quindici o ventimila emigrati ro- 
mani fossero licenziati dalla Corte di Rama a ritor- 
nare liberamente alle loro case, togliendoîi con Lal 
misura al gorerco del Re ua imbarazzo che può dfi- 
véuire ogoi giorno più grate 6 ‘periceluso, sè î mo- 


*P*desimi' persistano nella loro giustissioa pretesa di vo- 


Jer tornare ai patrii focolari. 








Roma. Scrive da Rome al forse Menour: 
Qui si dite un grande significrio al discorso di 


Se , u È 
la che siamo alla vigilia di grondi avveni» 
menti, 

fori vidi in alcuni canti delli Gi) scsitia a corale 
deri cubitali: Nona deî Romani! Non vogliamo tnalls» 
tieet Viva Ialia con la sas compito? 

— Si trarano în Firenze panochi Brefeto, ac 
cars por ricovero istruzioni sul modo di contenersi 
dursifto il periodo efettorale. (Gonriene italiano). 


— Scrivosi alla Zombendie: 

Ritornando sulla ricomposizione del Miniaero, mi 
fa assicurato in buon luogo essero stato invitato il 
Mordini ad ontraro nel gabinetto che si stiva for 
mando. L'on, exedeputito nea susebbo creduto di 
potere assumere un portafoglio è di prendeno parto 
altiva al governo del prese. Mi si assicara anzi che 
debba comparire per lo stunpa una sun fettera ai 
suoi eletto“, nella quale inrere del penne program» 
ma d'uso per le elezioni, egli dichiari cssero sua 
intenzione di ritirarsi dalla vita politica è per conse= 
guenza di non più presentarsi quale candidato. 

fo vi riferisco quest'ultima notizia con tetta ri. 
serva, perchè nel mentre mi dinci spiaconte del (sto 
se avvenisso in questi termici, non tonni per altra 
parto clio alle mie parole si atinbuisse un sigailici» 
to che non hanno. 

— La «Gazzetta di Firenze è nea: 

È già un mese che persistiamo ad affermare 1° e- 
sistonza di trattative per un'alleanza tra la Francia, 
l'Austria è l'Itafia. Tornando ora sulle nostre non 
dubbio previsioni, assicuramo che certe iotellizenze, 
a questo riguindo, furono scambiate fra il conte Bar- 
tal ed il signor Beust nella conferenza angunziala 
dal telegrafo. 5 

Lo stesso giorno il duca di Grammont, ambascia- 
tcre francese a Vieuna, comunicò al sigaor di Beust 
il tosto del trattato, che con lievissime modificazioni 
avova avuto l'approvazione dell'imperatore Napoleone. 

È a 


— Da Firenze si scrive: . 

Gli annunzi che giuagono dal Veneto sono im- 
portantissimi. E prefetti delle vostre provincie garan- 
tiscono che le popolazioni intelligenti sono estranse 
all’agitazione attuale, e che da da 21 
un voto quale il gorerno è in diritto di chiedere a 
gente seria, e che ebbe fin qui meritato vaato di 
temperata e di amaote dell’ ondine. 

— Si scrivo da Roma al Diritto: e 

Nel momento in cui vi scrivo la presente, mi si 
assicura. da. fonte autorevole che sia testè giunta le- 
tegrafica notizia come buona mano di volontari stì- 
lisnì abbiano oltrepassato i confini cacciandone i pa- 
palini e dirigendosi alla volta di Viterbo. Vi ds con 
riserva tale novella, e riceretela egualmente sino al 
ulteriore conferma. ei 


Trentine. Scrisono da Treno : 

Una frazione del partito liberale ha intenzione di 
formulare un ‘manifesto all'Europa civile per svelare 
le meno dell’ Austria celle ultime elezioni. — Gli 
arresti contiouano. 


——et0er 
:STERO 
- 


Austria. Leggiamo ic un carteggio viennese 
della Triest. Zeitung: 

La notizia «lella proroga del viaggio del principe 
Unmberto, ha fatto a Vienna una cattiva impressio 
ne. Crelesi che il progetto del viaggio del principe 
sia affitto abbandonato. Lettere giunte qui da Parigi 
dicono che l'ambasciatore prussiano a Firenze s' a- 
dopera a tutt’ uomo per impedire il matrimoni » del 
principe ereditario d'Ftalia con uns principessa au- 
siriaca. 

La stessa Trisst. Zig. aggiuoge: Stando ad altre 
notizie il principe si recherà a Vienna verso la fine 
del mese. 


. — Troviamo quanto segue in un articolo: Dai 
Confini militari, contenuto nel Poror: Ai Confini, 
benchè in diritto abbiano ta facoltà di parlare, vieno 
imposto un silenzio sepalcrale; ma essi pensano e 
sentono come tutta fa nazione crusta. Se il Governo 
di Vienna crede di poter calpestare sotto ai piedi 
quell’ ide:, per Ja quale, circa veot' anni fa, abbiamo 
versato il no-tro sangue fino quasi all’ oltima goccia, 
Dio gli perdoni; ma contro l'avidità di duminio tei 
Magiari, noi tutelercmo sempre il diritto croato, con 
tulfo il nostro eraico coraggio. La,Drava, la Sava è 
il Danubio hanno acqua ‘Bastante, per ingojire nel 
loro freddo grembo gli ospiti mal capitati. Qui e nei 
diotorni l'antagonismo contro i Magiani è salilo lin 
quasi al furore, (Triester Zeitung). 
= 

— Si scrive da Post ia dita #8: 

Splendida fumiosria. Gli studenti accademici offer- 
sero a Deak una processione can fiaccole. Derck par 
Jando al pubblico, disse che fa patria avrà bisogno 
în avvenire di una giorzatà pairiorica. Di 13, i pro 
cessono s'avviò, fra grida d' Eijea al ministero, di 
nanzi il palazzo del coute Audrassy, il quale disce» 
5, @ sollevato dagli studenti sulle faro spalle, tenne 
un lungo discorso, Più che 30,000 voci sì unirono 
poscia in proluazata eljeo. Tutti i ministri erano ra 
dunati presso di Jai, e pirtono per Vienna. 

L'impersiore giungerà delìuilivamente sabato a 
Pest. La giunta civica decise di invitare i cittulini 
di Pest a neenisi a mezzogiorno dinanzi all’ abita. 
zione di Desk per porgono omaggio al più pronto 
degli ungheresi. #l magiirato decoctò dn indirizzo di 
riograziamento all'imperatore, ed uno al ministero, 


foro è da attendersi” 





Germania. Goro varo a Vicani che ag 
pre lo soduto dol Parlamento del Nond saran 
Gnigurito ua deputato del priito cotpermat 
porrà cho al re Guglielmo venga conferito ilo file 

d'' imperatore, ne d' Alemagna però né degli Moe 

muanni, ina doi Gerani, ; 
Si dico che, stteya l'accordo stistilito coll’ Un È 

gori», it sig. Do Boust possa porse sil’ deg 

faro il sitina della patente di convocazione 

| ficichenath straordinario, convocamano inrece ut 

ordinario pre la seconda motà di marzo. 












































































Branefa, Scrivono da Darigi alla Aerscceranza: | 
So vofelo cho vi acconni alcunchè de risa e de ME 
andito cisca la solenne tornata inaugurato della ses fi 
siano degiataliva, seguita nolla sita, degli Siti nel È 
Liuvro, vi dirò cho la folla invitatavi la applaudito, di 
tan senza D'entusinsno degli anni andati, tre volle : | 
ciob, lo allusioni « al potero temparale » — « allo iI 
grandezza indisponsabito dell'Austria » — ed «alta fi 
pace cho non sarà alterata. » “Giustizia vaole, perat È 
tro, ch'io affermi il buon viso fatto dall’ udienza 
tuttaquanta D' ultima parto del discorso, relativa all 
politica interna, 6 conformo, so hen vi ricandi, all 
mie preventive notizie; II silenzio, inveca, è stato 
tinanime, assoluto, onovo proprio nello amlaglio con- 8 
giunture, laddove è parola vuoi del Messico, vuvi H 
della Prussia, Li 
L’imperatrico è il figlio, il principe Napoleone, B 
la principesse Clotilde o Matilde, la famiglia imperia 
fo e il Corpo dipfomatico, con online gerarchico d 
seggi în evidenza, erano prosanti alla cerimonia. 
Notano parecchi la contraddizione tra così esplicita H 
fiducia nella pace, cui peraltro è dedicata una sol: Bi 
| frasuccia, e il concetto generate di un' atlocuzione Li 
che esordisce con parle favorevoli alla teoria delle 
annessioni, tocca di tutti gli Stati europei tranne il fi 
povero Belgio, tace addirittura della prossima Espa- 
sizione, sebbero esa ecciti ideo tutte consone 21 8 
simbofo dell'ulivo 0 a quello del caluceo; e poi, 4 
| astrazion fatta dell’ epilogo, altro non affaccia cd altra 
non vagheggis se non il palladio della bandiera, © 
l'impreteribilità dei sogrilici pecuniari da farsi per 
accrescergli vanto, © l’astio mal represso in Franci 
contro la Prussia, è il compito, insomma, di provare 
coi fatti che «i influenza d'una nazione dipend: H 
dal numero d’ uomini che può levare in armi ». ui 





— Scrivono da Parigi, al Corriere italiano: 

Come bea vi ricorderoto fuî io il primo a segna. f 
larvi la notizia di gravi torbidi che minacciavano ve 
rificarsi nei mostri possedimenti d'Africa, Ora = 
quella notizia, vi aggiungo con la maggior sicurezza 
che guai grandi si preparano alla Francia imperiale 
în quelte regioni. fn una parola fe rimagi interes: 
sate nella quistione d'Oriente, vorrebbero impegnate 
la Francia altrove, se mai quella perigliosa questione È 
scendesse oggi o domani dal tappeto diplomatico sul 
campo delle battaglie. I 

Alla borsa, la quaio a queste gravi notizie si tro-] 
va in preda a. vivo oscillazioni, correva ieri la. voce, È 
che i disordini che ne minacciano in Algeria, siano È 
I resaltato deu oro 6 delle suggestioni di ana gran E 
potenza a noi non troppo benigna, 


. Joghilterra. L' lnghilterra «pronta otto na- fi 
vî, le quali si manderanno cariche di truppe în Ir- SÉ 
Ixoda. Il che indica quali serie preoccupazioni dest: BE 
nel governo l'agitazione feniana. i 

E voce che l'insurrezione feniana in Irlanda scop J 
pierà generale appena siano arrivate alcune navi amo- Bi 
ricane cariche d'armi, di mugizioni e di rinforza 
d'uomini. n 

Scrivono da Londra che 1’ opposizione parlamen- gi 
tare novera già bastanti aderenti per poter dare un Bf 
voto di sfiducia al ministero. ; 

Dicesi che Disraeli dichiarerà a giorni alla Came- è 
ra che il gabinetto fa della questione della riforma Bi 
una questione di partito, 


Messico. L'uttimo piroscrfo di Vera-Craz ri- 
condusse in Europa la maggior parte degli uomi 
che occupavano alte cariche nell'impero messicano, 
fra cui Escadero, antico ministro di Massimiliano. Si 
è colpiti per l'isolamento clio va operaadosi intorno 
a quell'infelica imperatore, e per il coraggio, quasi 
temerario, col qualo sembra aspettaro l'esito degli 
avvenimenti. 


e tto 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Una preghiera al Municipio. ini 
parecchi giorioti alibiamo viste: pubblicate fa norme fÈ 
per damandare <d auenere la medaglia commenora- 
tira della campagna del 1806; norme iudicate dai E 
Municipii, che sonv, a quanto pace, incaricati d'una Î 
parte importante in simile faccenda. Noi pregliiame Bj 
fa nostra Giunta a valer essa pun dine quello cho 
sa in proposito : cied i termini fissati per produreo 
Fistanza, co questa deve essere bollata, quali doca- 
menti la si devano unire, e a chi fa si atta a io- 
dirizzane. Lo Giunta farebbe inultre cam grata a 
molti pubblicando fe consimili norme che riguarda 
no il canferimenta della piefaglio comurmonaliva per È 
la compagna 488849-59.00. ; 


Nel ballo demecratice di Luocdì 
scarso sono statà pentati varii oggeio, cha vennero fi 
poi ricuperati s 19 che fama a grande onore degli 
toserriteti del Teatro Miseria, Ugo wa quegli og 
genti, on cepprerrio da donna (00m sappivimo se capo È 
percio «in Da punsfa tecnica, ma chi Bo fa pandata non È 
fin bisogno della pinofa tecnica por aomngersene) i 
fa tnarato, e non si mi a cla appartenga: Na piropnice 
ira, o ua suo apuibitaria, passano nineglo pressa if 
tag. Sosena Buaettà, nn Mertatanenchaa. 





Gv 





[a 

Blopera 20 uiireiro Virginio March; A torre 

tor di Venezia audded it sera nel Peoatra Concordi 

cdi Padora dotann, stato, Rendianio di 

ti que’ tolti, » quiati ai proposona dé nec 

talveda per far cente al nostro valente concutadine. 
_— 

Berl li Voce del Aopolo diceva cli sentire (408 

piceno cli alle on 7 Ef2 sarebbe innata ana 
seduta paliblica qerrparztoria sullo prossime elezioni 
mel polizza Bottolim, E eicar asi stotimetà egual 
juacero, vedendo linstaivata la mioetra stimo 
da quello stato d'aputer, uo ca beporsi di spirale 
mese, 
Cina 50. persone ernasi dlilfatti adunate è vedova 
lavi, Missio, al seggio: presidenaiale, Su propiase di 
cceitaro è con da stampa e con discorsi ta. altre ada. 
tmonze i cittadini ad accorroso all'urta, è di illumi. 
mare gli elettori sulle presenti condizioni d' Ttalia, 
affinchè sieno in grado di votare assentatumento © 
pel pubblico base. 












= 








Da Totmerro ci scrivano in data del 19: 

Se dobbiamo confessanii schiettamente come ven 
accelta da noi fa nuova dello scioglimento delli Ga- 
mera de deputati, senz'altro vi dico che fo general: | 


mento Approvata Comme misto boona ed ormai 





necessario dalla cagione politica. Quassi, con quel 
Buansenso caratteristico dei paesi di mantagao, si avea 
capito esser primo cio chiamassero  all'orna nel 
novembre passato, la necossità delle elezioni generali, 
perchè è falli avevano  bastantemente chiarito che 
colla Camera uscita dalle elezioni del 65 non poteva 
il governo reggersi can un indirizzo bea defivito 
per la confusione delle idee è dei partiti che re- 
gara in Palazzo Vecchio. Nino ministero era pes 
sibile con sillatti elementi, giacchè qualsivoglia mag 
gioranza che avesse patuto Unire in una simile que» 
stive syrebbe stata 0 troppo debole, o momentanea,” 
cu affatto precara. fn una parola il Governo non 
avrchbe potuto reggersi che a colpi di mano, o con 
destrezze cratorie, le quali certo non sono fe più 
indicate al fermo è coscicnzioso andamento della 

pubblica cosa. Nen è cel demolire isituzioni è uo- 














mini, non è cot gridare al caos, alle malversazioni, 
alla bancaretta, che si riordina il disorganizzato mec- 
canismo dell’amministrazione, che si aggiustano te 
tristissimo condizioni della nostra finsaza, che st 
rinfeanca la fede politica del popolo italiano. D.sogna 
che que’ signori dell'opposizione abbiano un pro- 
gramma ben netto, ben chisro, enon semplici 6 
vuotì paroloni che fan più male cho bene, se vo 
gliono diventare Governo, e se desiderano che il 
prese abbia fiducia in toro e li riguardino come an» 
cora di salvezza, in questo minaccinato naufragio della 

I 











pubblica così. Eccovi spiegata la cousa del buon 
Viso che abbiam fatto allo scioglimento della seconda 
legislatura italiana. Necessario adunque di mandarno 
a Firenze della gente di idee pratiche è governative. 
ft vostro rappr. sentante al Parlamento la penserà 
senza dubbio come noi, al è in questa credenza che 
quassù si penso a ricleggerto. Egli è cero però che 
prima di ogui cosa nor gli dotnanderemo una di- 
chiarazione, che valga a mettere in chiaro questo 
mutuo accordo delle sue colle nostre opinioni. 

Mi ci si risponderà: Non aveto ormai la prova 

piu palmare delle sue opinioni politiche nel voto da 
lui emesso sull'ordine del giorno Mancini? 
Voi usiamo dubitarlo, imperecchè quel voto noi 
fo crediamo piuttosto na interpretazione d'un arti. 
colo dello Statuto anzichè un voto politico di stilu- 
cia al ministero. No: portiamo il più profondo con- 
vincimento, che egli stesso siasi meravigliato delle 
conseguenze che ha portato seco quel voto. Se non 
c'ugannismo lo sapremo dalle spiegazioni che il si 
gnor Giacomelli vorrà darci senza dubbio prima delle 
nuove elezioni. Quello che è certo si è che egli 
venne nominato membro di parecchie commissiuni, 
che dall'apertura del Parlamento egli ha vissuto 
sempre alla capitale, indubbio provo della sua ope 
rosi e del suo Luon volere, Egli è onesto, coscien- 
Zieso e moderato moralinente e politicamente, e ciù 
ci persuade che se dopo maturo 6 sorio esame 
deciderà a respingere il progetto Scialoja-Borgatti, 
dopo maturo ecoscienzioso studio del pari no accetterà 
Uno più tenero dei dello Stato, e meno rovi. 
nosa per la ricchezza nazionale, 6 per le dissestate li- 
nanze dello Stato, Il respingerlo a priori e senza pur 
studiare uno migliore sarebbe un commettere il 
pazzo ed inqualilicabile errore in cui è caduta la 
defunta Camera. Del resto noi sappiamo porchè egli 
ce lo disse, che avrebbe appogziato il ministero Ri- 
casolî, perchè ia esso vedeva la volontà deliberata 
di portare un po' d'ordine în quel caos che si cluagta 
atuministrazione dello Stato e la indipendenza e da 
tealtà del s00 nobile carattere nelle gravi quistioni 
di politia estera. 

Qualcuno, non vi ha dubbio, mi taccierà di con- 
traddizione nel vedermi sostenere il ministero Rics- 
Seli tel mettre stesso che non dissimuto tate le 
magagne che affliggono le nostre amministrazioni, e 
che condanno senza reticenze un pregetto, che in- 
valge i più grandi e dibattuti princisii di libertà, di 
paldlico è di finanza, presentato e sostenuto di duo 
membri dello stesso ministero. Si ponga monte però 
a ciò che sto per dire e ugnuno vorrà facilmente 
convincersi, che io ini sono assai più logico di quel 
che a primo aspetto non paia. E prima dico dei 
mati dell'amminasirarione, 

Hi Ministero Ricasoli venne al potere quando le 
astilità contro Austria stavano por iscoppiare; ga- 
ved quindo te cure duna guerra fafelico 0 d'ana 
guace amrenturatà richiedevano tutta d'attenzione de- | 
gli uvmmini posti a capo dello Stato; governa ora che | 
1 bieneficii di questa pace appeni si cominciano a | 
sente — Tutto ciò ho fatto clio da poco tempo 
css polesto esclusivamente pensare dl riordinamento | 
d'ean sistenna sristissitmo di amministrazione, che egli 
non din ercato, ma che di trovata, E se do Ba ire 
ata di cli ta cstpa, se non delta passata fegista 

inra, fa quale anzichè pensaro a dare “il ftalia un i 
forte a ben ordinato Gorerno nou ha persto ad al- | 
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GIORNALE DI UDINE 
creta del nuoro triniuro dele Musuza, cd quale d 
formino stabilità per fe meditazioni della dichiara» 
zioni der contribuente per De riodirzza smobilo a da 
tasca aull'entrata fosetcnia, gii) paonogati bind al 7 
targa, viene nuovatgienste prottalito a tutlo il giorno 
13 aprilo proscimo, ' ; 
Questo decreto canfenma in pre fa mela da ani 
data deri cino D itnposta sull'entrata Pos lati, e quid 
furso consilerarsi come un principio dell'abolizione 
di questa, criendochi potrà css, grazio a questi 
firomega, catene nusvomento sallaposta alla sinzione 
del Pucfanonto, iI «posto cipanorì certo un emtane ur 
nai provalo innocassbilazente dall'esperienza. 


to che a disraggero misteri, è gettare d pate 
nieflo fiesta incertezza della cris governi fia, 40 
puditica porsiziona ed 3 iiconeludonti intorpellnea? 

Fd era cho di piraporita 9 Uessali s1 penna ale 
Papera goadioia dell rmiatinsaoata, clio dito fit: 
diamovato, dell'rdinamanta della Stto, perdid er 
dine in tulfa Root fi avait «pietta alato Sato 
dalia, oto, dies, questa Giona bieverg Bibi 
Letta al Manafeni fu uma questiotio, chis clio re sic 9 08, 
atto sceconfatia, apo aser ecinpite i sosta bat 
seiloto o nella dissi Inggo della socastigonitelà 
parlatocataza e su inlerpotirazo de nina  i20j62/130 
ta, incatro Bi Pinanzi e 1 atnmiarsirazione richiedo» 
Vatu agui epaggiore su. esra cl egui suo stadio 
pù imlrfraso, 

Quanto par al progetto ScistojrBurgatti, aguona, 
clio comesci 1 diven del dgpitato, doscò antartieto 
chie seppuine on sal principio farro «tato di Gareran 
dalla porte del testo conmicisva sd essono allata da 
quella della cazione, quando Do Camera deciso di 
non pur discaterto in pubblica eodata, E di fatti 0 
i credeva Buona ed in tal caso nina potrà assale 

Camera, d'averlo cespiuto, o lo si trariva 
vo, ed in allara bisaginiva provarto af paese cal. 
da discassione pubfilica sastituendone una mniglisro, 
ginechè eno era pur indispousabiile clio si scstrtnisse! 
Quanto poi all'avvenino 1a questione è soiapilecissitni. 
It Governo oggi giorno dè più che altri tmri porsur 
<a di modificare it suo prituo prozelto, questa esse- 
da la conseguenza logica della sua stess malifica» 
zone telle persone. È questa omtova propusti toe 
glierà l'aligarchia vescovile che siazionara fa pri» 
mo, e ne cambierà la combianione. fisanziacia, al 
in tal caso do sì dovrà appo o resterà quale 
em prim presenta di Hlo Scitoja ed iu allora 
lio si modilicherà e migliorerà. Cho se davesso 
avvenire una nuwva crisi, avvenga pre, ma cha non 
st rinuovi nò un nese, nè un ana) dopo. Questa 
continto crisi apportano il discredito delle nostro i- 
stituzioni politiche nelle 1n1sse, contiomana dl anlan 
no nell''amministrazione, scootano e distruggono la 
fede politica det popolo negli ammini che regzano 0 
sarebbero per reggere lo sorti del puose, cominano il 
mostro cralito all’estero, 6 dinavziono in agni mae 
do gli interessi politici ed econnaci della vazione. 
Eccorì perchè io sono ministeriale quand alert: e con 
tue lo maggioranza degli etettori di questo Collegio. 
————== 


ATTI UFFICIAL 


La «Gazzetta Udîcialeo pubblico un R. decssto in 
dato del 87 febbraio che sulu fe nota» per 
l'ascrizione al R. esercito di iu censiti è Mano > 
tovani requisiti per servizio tn:imare dal gorerao 
austrisco in conto delle leve. fat: dall'anna 1858 
all'anno 1806. Tutti elìupmini provementi dalle 
leve anteriori all'anno 1858 sirsaro per ciò cange- 
doti assalutamente ed i refrattri cl v:n-ssi won sa- 
ranno altrimenti ricercati. | © +-- 

I requisiti delte leve posteriori a 1857, ava con- 
segnati dal governo austriaco perche disertati dal "e- 
o austriaco © in qualsiasi mwlo tenutisane loo- 
tanî, dovranno catro 60 giorni presentarsi al coman- 
do militare della resseltiva provincia. Dorranno en- 
tro lo stesso termine: presentarsi alle autorità di 
leva i refrattari. 

_ 8° inteneoranno d -linitivam 
vizio i giovani considerati 
cessive in viriù delle legge è 
assolatamente congedati 1 case he dopo avere 
concorso ala leva annuale del! dovettero cos 
correre ad una leva strsonfimma intimata con su 
vrana risoluzione 17 mazzio 1855 

Daremo domani per esteso il D-ereto. 


- 5 
MANIFESTO 

Veduta il Reale Decreto 29 D -tabre 1865 N 
3498 col quale sono pubblicate noite Proanere Ve 
nete le disposizioni regolitacatio rela se a Segre 
tari Comunali. 

Veduto Part. 2, delle fstra 
esami degli aspiranti all'oflicio torio Comu. 
mile in dita 27 Settembre 1SG7, estese a queste 
Provincie con Circelare 2$ Dicono pp. N° 88219 
15752 del Mivistero dell'Interto. 

Si rende noto quints «-jne: 

4. Gli esami per essere abilitato sll'officio di Sage 
tario Comunale saranno tennti presso la Prefettora 
di Udiae cominciando dal gisrno di funedì 17 

[ i Pao successiva trati= 

ta compiuto l'espere 
meato dei candidati che si saranno insinuiti. 

2. Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segreto 
ria della Prefettura al più brli entro il giorno 
12 Giugno p. v. loro daminlo in cut ds 
bollo corredate guenti documenti ; 

a) fedo di nas fine di comprovare che il 
candidato raggiunse l'età maggiore; 

4) fedina criminale, e politica dalb quale risulti 
mon essere mai stito comlianato a pene criminali, @ 
condannato per furto, frode al attestato ai costumi: 

€) tutti quegli altri atti valovali a comprovare 
toli o gradi accademici dei quali fosse per avvento: 
ra fregiato, 

3. La Prefettora si riserva di far conoscere agli a- 
spiranti il giorao è l'ora nei quali crlauno di essì 
dovrà presentarsi per sostenere gli essmi; 

4. Lo succennate Estrazioni Ministeriali determinanti 

fe materie sullo quali verseranno gli esami verbali 

eo scril, potranno dai Comdidati essere ispezionite 
nei tivi uffici Comunali. 

Udino ti 20 febbrajo 1867. 

II Consigliere Delegato Rezgente 
Lacwx 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nel + Diritto » del 28: 
La « Gazzetta Uficiale » d'eggi contiene un do 


Secondo notizie di Venezia, paro che quileuno 
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| 
i 
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Si dico difatti che un futie groppa di elciton voglia 
avatitaire slo Juri D'arsacito Diodati; è che ano 
che dl signor Gileszoy Millini abbia sollevato contro 
di sò farti birrasche. 











La «Nazione» reca: 

AI soguito della senina del commendatore Giu- 
sopgm slo Viconzi a Ministro dei Lavori Pubblici, la 
presiderzi della Commissione Reato Halimi per PE: 
sposizione  Univarzale di Parigi, è stita assunta dal 
Commendtator Condava, minis.no di Agricoltura o Cum 
mercio, 
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— Il cavalier Finali simane provvisorizmento al 
posto «li segretario generale del Ministero delle Fi- 
nanze. 


Liri mm_©—_òcn_uòùònìnòùa 
Telegrafi: privata. 
AGENZIA :TEFANI 
Firenze, 2A febbraio 

Firenze, B1. Leggi nella Gazzetta 
Ufficiale: Si sparse voce che fra i progetti 
del ministro della finanze siavi pur quello di 
colpiro ta rendita dello stato col mezzo di 
una ritenuta, Questa voce non ha fondamento; 
le idse manifestate dal governo nella sua cir- 
colaro ai prefetti escludono assolutamente si- 
mile disegno. 

N'ircaze 28. Li Nazione dic:: HI Presidente 
dell'alta corto di Giustizia convocò pel 23 i compo- 
nenti l'alta Corte onde colla loro annuenza procedere 
allo aggiornamento del processo Persino, perchè i 
meinbri dell'Alta Corte possano prender parto alle 


eleziani. 
Firenze ®£. — Il < Diritto » assicura che 


il Minist ro intende di soratenere ln legza sul si- 
scatto defts ferrovie par pirte dello Stito già pre 
sentata da acini. Annunzir che Miestri assumeri 
lo funzioni di Segretario generale al mibistero della 
istruzione: 

L'edtalit » annonzia che il conte De Liuniy Am- 
basciatore a Pietroburgo, sirà probibilmeate nomina- 
to nella stessa qualità a Berlino. Agaorasi il «uo suc- 
cessore, 

Berlino, 2. Bismark è nuovamente 
indisposto. 

La Corrispondenza provinciale dice che i 
risultati delle elezioni sorpassarono le speran- 
ze del governo. Nelle antiche provincie il go- 
verno ottenne la maggioranza di quasi 2/3 
dei voti. Il principe Federico Carlo accettò la 
elezione al Parlamento. 

Parigi, 21. Fu affissa alla borsa la 
notizia che le troppe francesi sgombrarono 
dal Messico il 3 febbrajo. - 

Vienna, 2f. La Presse annunzia po- 
sitivaments che il principe Umberto verrà a 
Vienna avanti la fine di febbrajo. La Nuova 
Stampa libera dice imminente la nomina del 
Gonte Taufe a ministro degli interni. 

Parigi, 2 f. La Banca aumentò il nu-: 
merario di milioni £9: conti particolari 9, 4: 
diminozione portafoglio 3L 243; anticipazioni 
412: biglietti 15; tesoro 4. 

Parigi 24, Gi uffici del corpo legislativo 
autorizzarono ad nnauimità Picard e Lanjuinais a 
fare le foro interpellanze. Quella di Picard avrà 
luogo domani; quella di Lanjuinzis lunedi. 1 Gior- 
nali mettono in dubbio fe ultime: notizie da Atene 
relative al Pimbelleniam. 

Pietroburgo 2£. Il Giornale di Pietrobur- 
gu parlando del discorso di Napoleone dice che la 



























vincolati dal ser. 
dda per leve sue- 
strinca ; e verranno 
















Ministeriali sugli 















cho ha sempre valuto fo sviluppo pacifico delle po- 
ioni cristiane in Oriente per prevenire compli» 
La Russia è soddisfatta di vedere ln Francia 
porsi in uns via chia fa sperare di vedere terminate 
Jo calamità in Oriente. 

Nova York 19. — La Camera dei 
rappresentanti respinse l emendamento adot- 
tato dal Senato relativo al Governo militare 
per gli Stati del Sud. 2 

Londra 20, — La principessa di Gal 













godono perfetta salute. 3 

Bruxelles 20. — L'/ndipendence 
Belga pubblica una circolare del ministro an 
siriaca Beust, la quale dà grande importanza 
alla pacificazione della Turchia, consiglia lo 
sgombro delle fortezze di Serbia, e dice 
che l'Austria con fece alcun passo per Can- 
dia, poichè questa isola: per posizione geogra» 
trovasi faori della sfera d'azione dell'Au- 
stria. Lu circolare annuncia che P' Austria in 
tavolò trattative colla Francia ed emise l'idea 
di rivedero lo stipulsziani del contratto del 

















degli ex deputati, «a enalty iucerto di ridivcotarle. - 


Francia riconobbe te intenzioni pacifiche delia Russia 


les ha dato alla fuce una figlia. Entrambe | 


PETER 
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1856, credendo indispensabile di 
lare do re 


il concorso della [tussia coll’ anna 
sirizioni impostile nel 1856. , 

Parizi = TI Bollettino del Moni- 
tenr du Soir puetanto della Esposizione della 
sitwizione dell' Impero, dico che questo è ab 
bastanza forte pior tion desilsrare la debolezza di 
alcun vicino convinto che il princi vio della 
solidarietà devo ossero - sostituito  dappertatto 
allò spirito di egoismo, o di esclusivismo degli 
antichi tempi. La Francia crede che il progresso 
di ogni singola: nazione rechi profitto a tulle fo 
altre e che gli interessi gonerali debbano prevale» 
ro sui parlieolari. Questa idea civil.zzatrico 0 
feconda serve di guido al Governo Imperiale 
nei suoi rapporti collo allre Polenze. 5 











Osservazioni méteorelegiche 


fatte nel. N. Istituto Tecnico di Udine. : 
nel giorno gi febbraio 4867.“ 


__L_URE ee 
° D anl. |> pomifo pom. 











Barometro ridotto a 0° 


alto metri "6,01 ‘sul il mm mm mm 
livello del mare... . {1 703,8 {7624 !703.3 
Umidità relativa . ... fi 0.00 | 0.40: { .0.55" 
Stato ge + + {{ sereno | sereno | sereno 

irozione . —_ —. |, 

VEDO (forza (—_ i 
‘ermometro centigrado || + 8.£ si pra 

Temporatura ‘ minima. i 50 o 
cenare 
NOTIZIE DI BORSA: 

Borsa di Parigi. — di 


69.55| 60.07 


stre | omo, 


Fondi francesi 3 per 0,0 in liquid. 
. . » ne mese 





» » 4perC0.... |99.75/100— 
Consolidati inglesi . . . ... |M.e[MH 
fulano 5 per 00... . . . |33,35) 89.90 

» » finemese . ... {5342/5302 

» »- 15 febbraio . . san 
Azioni credito mobil. francese . . |P A9d 

» ® 0 as italiano . . ——— 

. . »° spagouolo . ‘’308 
Suade ferr. Vittorio Emanuele. 85 

» » » mb. Ven. . ‘a 

a.» Austriache . | 412f ‘423 

>». =». ». Romane... 87" 85 
Obbligazioni. . . ..0...] 425) 4123 
Austriaco 1868, . . . .-. . | ‘323 1923. 

id. To contanti. È 390] ‘328 


Horsa di Venezia. n DO 


Del 20 febbraio 


Carubi Sconto ==. Corso medio 
Ambargo 3.md. per100 marche 3 | fior. 75.60 


Amstendam 0 » » 100f d'OL 4 » 80.50 





Augusta» » » 100f.vud.$ » 84.75 
Francoforte » = » 100 £v. un.3-42f.» 85.08 
Londra » è» »°  Alira st 3142] » -. 10.45 
Parigi » 0» » 400franchi 3 ».. 4040 
Sento e n.6 » __ 





Bffeni 


pubblici 
Rend. ital. 5 per 040 da fr. 53.28 


a, 
i 

























Conv, Vigl. Tes. god. Nov sa ——— 0‘ . 
Presti. L.V.1850 » E'Dic a —— 0a —— È 
0 1859... .. a 7050 è» —— i 
o Agstr 1854...» 350.75» —— i 
Banconotà Au tr, . . . >» 80 è —- 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia ° 
banca paz. it. . Lite it »° 20 | —- 4 
Value ©. . 
Sovrana... . . +. + . + a Fior. 44.10 di 
da 20 Frrnchi . . . . +. .0 +» 84542 “ 
Doppie di Genova LL LL 
» diltm . . .... a 6.01 i 
Borsa di Trieste. 
del 21 febbraio 
Augusta... . 0. . da 400.75 a 107, 
Amburgo . 20004. ded —_— 
Amsterdam. . .... 8° — = > —= 
Landra... .. . . » 427.30 è» 127,75 
Parigi o... ..*. a 80.60 » 308% 
Locchini o... +0.» 8.96.» 8,98 
da 20 Frouchi . ... » 1038 >» 140,33 
Santaneo o... +.» 8283 a 1386 
Atgento . .. 20 12333 è 42550 
Metaliich. . . .. . e a 0875 
Nazion, gg 3 2a TRIS a 72- 
l'rest, 1360...» e a 90,85 
e 1808... 038 e a 8975 
Azioni d, Binca Comm. Triest. » —. è» —_— 
Ured. mob... 0. + 190,75 0 — 
Sconto a Toleste . . . . a lA o 33 
e 03 Vienna...» 4i . due 


ea n e rta 


Prestiti Triesta 








Borsa di Srna 

. 28 feb, 

Po, Nizionde =“. . fiorg 7890 79) 

o 1860 condo . ca 90:30 È 9040 
Metaltich. 5 p.do  f» [61.806800/0LM170 

Azicuî della Bora Nazi» | 76k— I61.— 

» dele Austia | #90 | 190,— 

Londra .... è 127.30 127,50 

Zucchini imp . . » Go i 608 

Argento. . .. 4 i-—- 28 





, PACIFICO VALUSSI 
Redattore a Gareste asobile. 








GIORNALE 








‘PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazan'‘di Udino. 
AI febbraio. 
s Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al, 49,50 al al. 20.70 
10,30 + 40.70 


Gradaturco . 

Segala a —_—_ 1 — 
< Arosa o fi >. 1150 
» 400 » 4.30 
Ra 2 — 3 —_ 
Lupini 3 —= 1 —— 
AIA INTIME 

N. 900 p2 

EDITTO 


La R. Pretura in Sacile reudo nolo, che nol lo- 
calo dì sua residenza avrà luogo nel 28 Marzo p. v. 
dallo ore #0 ant. allo 2 pomeridiane it quarto espe- 
rimento d'asta per la vendita dello stabilo sottade- 

» scritto esecutato sopra istanza della IR. Intendenza 
dì Finanza in Venezia, ed în pregiudizio di Giusep- 
R Giorialanza assento Tigpenoniate dal Curatore 

.r Ovio, alle condizioni dì cui lEditto 28 Gennaio 
«a p. N 746, pubblicato nel supplimento alla Gazzet- 
ta di Venezia nei giornì 9. 43. 0 47. febbraio 1866 
ai N. #4, 33 0-46. 

° "Immobile da Subastarsi. 


‘La porzione ossia sesta parte del mappale N. 959. 
fel Comune Censuario di Belle, colla suporlicie di 
‘0.46 è colla rendita cens, di L. 0.12 inte» 
stata în ditta ‘dell’escusso unitamente a Girolamo, 
Antonio, Vitaliano, Francesco, 0 Pisina q. Giacomo 
‘Giorialanza. Il clie sì pubblichi, o s' inserisca per 
tre volta nel Giornale di Udine. 
Dalla -R: Pretura 
Sacile 13 Febbraio 1807. 
«IR. Pretore 
: Lovavina, 


‘N, 24794885 





AVVISO 


*’ Aitmentatesi con Decreto 20 corr. del NR. Mini 
‘alero di.Grazia © Giustizia ‘e dei Culti le piante 
labili degli avvocati presso la maggior parte dei 
fili e Preture da questo Appello dipendenti, 
‘sì dichiara aperto il concorso” ‘sì posti di Avvocato 

«descotià nella Tabella seguente. 

* "Io,guesti sono cowpresi anche quei posti che sì 
‘Lermo.resì vacanti. pretedentemento all'aumento della 
«pianta pei quali non fu aperto il concorso, mentre 
‘faveco ‘sono esclusi quegli alurì pei quali stante |’ a- 
«portal del concorso furono di già insinua. 
ito MeCistanze degli aspiranti, cioé per uu posto va- 

“cante di Maotova, per cioque di Verona, per uno a 

“Cittadella, per uno a Soave. 

. Il concorrenti insinueranno.le loro istanze a questo 
Tribunale: dA, col:tramite dei Tribunali della 
Provincia di lo:0 domicilio, nel termine di due setti- 
amano dalla Hll ‘inserzione del presente Avviso nella 

+ ‘Gazzetta di Venezia, ‘unifarmandosi a quanto. pre- 

‘ scrivono le vigenti leggio corredandolo dei necessari 
documenti, colla dichiarazione sulla parentela ed al 

< Sfinità con impiegati giudiziari ed avvocati, e coll’ v- 
nione della tabella statistica conformata 2. termini 

! della Circolare & luglio 1863. N. 412257 della Pre- 
sidenza del cessato Tribenale d’ Appello L. - V. 

“Elenco posti vacanti: di 





















 ‘ribunale di Caprino I. 
"Venezia ‘N:46 Preturo di Ii Classe. 
. Padova 43 Bardolino LI 
Viceoa © 8° Soave 1 
Verona 45 * Tregnago 4‘ 
“Treviso | 8° S. P. Incariano f 
Udine vi ola della Scala £ 
ovigo ologoa 
. Bellano 4 Biadeno 
* “Mantova 3° Castelfranco 
Pretore dil Classe di“ * * Asolo 
> Chioggia 4° Oderzo 
. Este” 2: Motta 
Bassino | 3 Serravalle 
Prosa ì ea 
x 0 . roi 
Cosegiano 2 Ss. Daniele 
Pordenone . -£ Palma 
«Tolmezzo 2 Latisana 
«Cividale 2 Sacile 
Pretore di IT Classe. . Aviano 
Mestre A S. Vito 
Dolo iL Moggio 
Mirano { Gemona 
Cavarzere 1. Tarcento 
Portogruaro. 4 Lendinara 
$. Donà 4. Badia . 
«Campo s. Piero 4. Massa 
Piove I. Occhiobello 
‘Noetsgnana. 4 Adria 
Monielice 4°. Crespino 
Conselra 1. Loreo 
* ia d . oe 
Arzignano gordo 
Barbarano = 1 Pieve di Cadore 
sLonigo > 4 Auronzo 
i Marostica 1 Gonza 
Î A Ostiglia 
de | E 
è . rmide 
Vi 4 S. Benedetto 4° 


? illafranca 
‘Dai Regio: fribunale .d' Appello Veneto 
î Regio 41807. 0 
Conf. G. Vidoni. 









quistare ‘vi 





Bellezza dello Signore. 
ricercati prodotti 1 
del Plahchalk, aeor 


i quest” 


ella morbidez: 






ANNUNZI ED ATTI G 





Dallo Stabilimento Nazionale di Giuseppo 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


ui 
COMPENDIO Dl STORIA ITALIANA 


NE SUOI MARTIRI 
per Gabricie Fantoni 


Dalla battaglia di Legamo 1170 — fino ai giorni 
dell' ftalica Nisorgimento 1800. 


Edizione corredata da un Indice Alfabetico 


Prezzo ibi. lire 2.50. 





MANINESTO 


Nell'anno 1862 l'Udineso Giandanenico/ Cioni dall in molle 
cina è chiruegia, puldlicava L'Illuetiraze di Udine è sua Pro 
vincia, riproduristre cinendata dd amiata di quanto la stesso 
antone aver scritto por La grande Îlustrazione uci Iatubando» 
Veneto direita dallo sotto» cav. Uessre Canto. L'opera de 
Ciooni cuntempla il ento Friuli estro îl ccrfive Amministra» 
tivo del latobardo-Venca, ailora soggetto dI duminio Au- 
atrio due feecrine L Topornia Si, audbivieioni, Les 
urali simmivistrative, cria, l'etu: 3, la biografia brt- 
teroris cd artistica © fa statistica, Sea 

Nel 1865 venno alla fore fa. Milano dallo stabilimento del 
dott, F, Vallardi un auns» libra iutitolato # Priuli Orientale, 
Studiî di Prospero Antonini, L'Avtonlai Udinese, or Sun 
toro del Ri esiliato Gino del 1848, acrisie questo libro, 
come dice Egli e dimcerbare fe lunghe amaritudini dello 
esilio, Nel vaso concetto del cuupinzato dell'amità Ibiza, 
siboge ella storia, ed alle statistiche e macrirevolinerte rie 
cerca è descrive le condiziuni fiche, Lpoerafcne, dinagra» 
fiche, sociali al comsomiche di tuttu il Priuli naturale, vale 
fi dire di tutta quella estrema segivo@ Italiana nl dae 
fine NonbEst della Penisola, che si estende dalle vette dello 
Agi Giulìe è Csruiche Goo al Golfo Adriatica 

la questi Isvori del Cicvui e dell'Autonini ci fanno deri 
derare i complemeoto di più estesi © preciti dettagli della 
topografia figurativa, la quale è potentissimo el Ste 
bile ausiliare a reodere più intelligibile è profittevole La 
parte descrittiva. 





Una carta geografica speciale della Provincia dei Friuli 
stata pubblicita nel 1819 sotto la direzione age a 
oltrechè esser ora insulfi» 


capo Avtonio Malvolti, ma questa 
ciente allo scopo perchè è disegnata io una scala senza essilo 
rapporto co? sistema metrico decile e pei molti cangia» 
menti evvenuti pel sistema stradele, è anche di edizione del 
Uiveltiat coat to pertanto di soddisfare sd 

'intendimento i lis un bisogno € 
di fare coss' vtile e gradita, non solo si Friulani, ma bea 
anco agl'Italini di ugui regiune, abbizino divisuto «di pubbli 
core una grande carla top. grafica di questa vasta cd inor- 
tento Provincia, la quale per comprendere i cvibui politici C:.I 
i naturali sarà estesa da Sud a Nord dalla Valle della Gail 
fino alle lagune Venete eulla tuophezza di chitemetri 190, è 
da Ovest ad Est nbbraccierà uns lerghezza di circa chilome- 


stri 430 dalla Valle del l'iave nel Cadore fino a quella del- 
l'laria nel Goriziano sulle Alpi, e Venezia o Trieste en m 


© Lo casta sarà disegosta ed incisa in rame nella sesla di 
AA L00000 del mero col Pircino Lonardo Veneta pati: 
rande carta ù pn 'eneto 

arilintituto geografico militare di Milo fio del o 


“con tutte le vorizzioni avvenute nel sistema stradale fivo 


presente. 

Le dimensioni del disegno risulteranno pertarito di ne- 
tei 4, 50 in lunghezza e met 1, 90 îo larghezza; si divi- 
derd'in sei fogli della larghezza di nietrì O, 60 ed altezza 
metri 0, 50. 

Per tal xuisa il lavoro che impredia:uo a pubblicare tornerà 
utite a tutti Î dicasteri governativi tanto civili come militari, 
si comuni, agl’istituti c i, 
dicî, ingegoeri 
quelli che 
gia, all'Am 







trazione ed bils statislica e che rogliooo ar- 
preciso dì quest'iniportante rejglone italiana. 

La: Carta sarò completamente stanipota nel perisdo di na 
anno pubblicandine un foglio ogni due mesi. 

li prezzo complessivo dei sei fogli non potrà clirepussare 
taliane lire 50, 

Tosto che il fovoro per l'iccisiose sarà stabilito, con 37- 
pusilo ovviso verrà onnuoziato il giorno preciso in cui co 
m'pcierà la’ pubblicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa che torna a decoro 
della Provincia ne faccia ricerca al siltoscritto. 

dicditere 
PAOLO GAMBIERASI 
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Udine, Tiosrafe Jacoà è Colmegna. 
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DI 0 DINE 


IUDIZIARI! 
S' IMPARA A BALLARE 


SENZA MAESTRO 


romeni 





(puscolo teorico - pratico che trovasi vendibile . 
presso la Libreria di l'asto Gambicrasi. 





Presso lira UNA italiana. 





T antoro del dello opuanta, Ginotano Batdas. | 
sei romano, maestro di bia, che ariuntmminiva Anvsvnisì 
permanente durante Îl csnsevale ia questa ifinitne città, sl 
uffre allo cletle Socivtà quale dinttane sti val e si presta por 
daro privato legloni assicurando che pi Alieni agpneniananno 
n ballo por ogni lozione con la imperinoa miodanza «ingunza. 

SI ricevono fe dimense nel niedezimo ungazio del signor 
Paolo Gambierasi, 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L' Agenzia si incarica di soldi>fare completamen 
te a tutte le ordinazioni che te venissero fitte di 
Motori a Vapore, equa e Fentoz di Macchine Agricole , 
cd Industriali costrutte secondo i mezzi più perfezio» 
nati; forairo inoltre ai prezzi giù vant ggiosi ogoi » 
sorta di M cchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaîe per ferrocie, Tubi in ferro, oltone 6 ra- 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco 1 


— Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ UT- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL | 
NACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand, * 
Londra, W. G. i 
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Effetto speciale dell'acq 


del dott. J. G. POPE di Vienna —. 
ulio Janell, medico pratico ecc. richiesto alla clinica imperiale il 


rappresentato dal dott. Gi 


Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnifico, 


di Sassonia, dott. 8 Klelzinski, dott. Branis e 


Essa serve. per la a pelare del 
denti in generale. Colle sue qualità chimi- 
che che scloglie quel glutine o muco che s° intromelle fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dige- 
stione: inipedisce che il glutine stesso s'indurisca, dopo 
esservi rimasto per qualche tempo. Per tale mofico l'ac- 
qua dentifricia Anaterina è il miglior mezzo per nellar 
i denti al mattino e dopo il pronzo. Il suo use è princi 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè nun solo 
i pessellini di carne che rimangono fra è denti e si pu- 
irefanno sono nocivi alla dentatura, ma ne emanano esa- 
lazioni spiacevoli, che non possono togliersi così fucil- 
mente colle spazzoline, mentre ci si riesce coll’ Acqua 
Avalerina. 

Anche quando Il calcinato prin- 
cipia a fissarsi sopra i denti può usorsi 
rantaggiosamente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
e libera intieraniente il dente da questa nocica superficie, 
ma se una parlicella di dente venisse a cadere il dente 
così danneggiato verrebbe tosto altaccato dal tarlo che 
non solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua nalura 
cronica 0 acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più fortì, e dan- 
neggia i denti vicini, Volete garantirci da tutti questi 
mali? Usate l Acqua Acaterina. 

Exsa rende al denti I loro colore 
naturale dissolreado chimicomente, ed estirpando 
qualunque superficie di'nvaleria eterogenea, ridonando it 
suv colore primitiro allo smalto dei denti. Qualche volta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser- 
rano un certo colore giallastra, che loro è proprio na- 

“ duralmente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con meszi di pulizia ordinaria, come polossa, sapone 
secelera, 

Essa è niilissima per la pulizia 
del denti artifletali. Tutti i desti artificiali, 
di qualunque composizione, rickiegyono cure continue, e 
principalmente la pulitura, se la bocca devesi consercare 
sana, L' acqua dentifricia Amaferina conserca non solo 
il colore primilivo dei denti artificiali în tutta la loro 
bellezza, wa impedisce che vi si formi il calcinato, e 
quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiaceroli esalazioni alle quali 
i dénti artificòili suno tanto disposti. i 

Essa calma nen nolo È dolori ca 
sati dai denti tarloti, ma presta ancora la propagazione 
del male. Se un dente tarlata non riene curato (anche - 
supponendo che s'albia tanta forza da resistere al dolo». 
re), caso attacca i dentì ricini ed il male sempre aumenta. 
Se P acqua denfifriria Anaterina è usata a tempo, civ | 
prima del comiuciamento del tarlo, potrà distrurne è 
primi effati produceudiai cull'aso continuo una teggiera 
superficie a cia delle nur sostanze resinose, Htichiu- 
mismo L'attenzione di coloro cho soffrono di tal male a 
dalì nostre avcertenze, 


Deposito in Udine presso Giacomo Commessalti a Sunta 
Trieste farmacia Serravallo, n 
Pordenone, Stoviziio, Pasian, Y.Ghirard 


Filippuzri c Zandiziacomo, 
eovich, Galfo, Gerizio, Pontoni, 
Belluno, Augelo Barzan, Rovereto. F. 
macia Zampironi, Vea, A. Frinzi 









‘tolo con L'istruzione. 


È ga alta ueullezza e detalesza dei tesadî dentariî, ili 
1owterno sbarazzato della elasticità mocessaria nun è 19 


» fettì da vale malattia sunguingno più 6 meno quando 1 


‘dante ama nuora altivitàeffanoria metlba gioigina randerinii 






































































RARMACIA REALE | 
DI ANTONIO. FILIPPUZZI i 


in Udino i 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF- M. DE BERNARDINI i 






Pastiglie Pettorali doll Ermita di Spagna, prodigio. 
so per la pronta guarigione della tosse, angina, griy, 
tisi di primo grado, raucedmo e voce relala 0 delli 
tata (dei cantanti apecialmbnte) = L, It, 2I0 la sco 


Nuovo Rob Anti-Sifilitico Jodurato, scrano rim 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di 
salsapariglia con è nuvi m- lodi chimico farmaceutico, 
crpelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici. 
cre, L. Ut, 8 ta bottiglia con L'istruzione, 

fnjezione tatsamico-Prafilatica guarisce radicalmente 
in pochi giurni lo gonorce incipieuti ed invelerate, gue- 
celle è fiori bianchi, senta mercurio o altri astrin- 
genti nocivi. Preserva dugli offetti del contagio — lare 
Ti, 6 l' astuccio con siringa ed istruzione, è L. IL 5] 
80130, ; 
Sufuzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radical E 
mente in pochi giorni lo ulcori veneree, qualunque ne sic 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercuri.| 
e preserva dagli effetti del contaggio — L. It. 0 l'astu- 
cia col necessario e l'istruzione. : 

Ungvento Auti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni 
e le esnorroidi: quarisco de piaghe, fistole, ferite, risipale. I 
scottature, ecc. — L. It, 3, l'astuccio con. istruzione. 

Medicina di Famigria, sciroppo compensatore della 
salute, anti-vilioso 6 depurativo del sangue —- Espell:i 
gli mori acri, mucori, erpetici, podagrici, sifilutici, ecc. 
a base di salsapariglia = L. It, 3 la bottiglia cnif 
istruzione. 





ua dentifricia anaterina] 


Consigliere aulico di S. Mi 
dott. Keller ecc. ecc. i | | 


La putrefazione della .gengiva 
per le stesse cause è pure guarita dall’ acqua Analerin: 
Esta è pure un mezzo icro e positivo per sollevare 
dolorî provenienti dai d.nti forati, o da male di deu; 
per reuma. 

Mentre molti rimedì, dei più rinomati per ‘calmare i 
mali dei denti, 0 nun sono efficaci, o difficilisssimi a: 
usarsi, v' hanno pure di quelli che possono nuocere, ( 
produrre delle infiammazioni pernuncanza. di previder) 
5a, 0 d'abilità, e ‘d'altri come le oppiute’ che produco) 
dei sbalurdimenti, mentre l'acqua Anaterina so:lera fi 
cilmente, cd in mado certo, senza perniciose conseguenti 
ogni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando 11 
nerco irritato, attenuandone la sensibilità, e ridono 
dolo allo stato normale. ” } 

Per la conservazione d'un sanij 
fiato e per toglicre Il cattivo se giùl 
esiste, è pure apprezzabilissima l'acqua Anaterinag 
e busta scitcquarsene la bocca più volle în un giora fi 


Tale ottimo effetto si dere specialmente alla iufluen:B" 


sulle membrane della gola, 
Anche per le gengive carnose n 
può raccomandarsi abbastanza l' acqua Anaterina, Sf 
miurno superfluo descrivere dettagliatamente questa mi | 
lattia : sì canosce facilmente la gengiva carnosa dal 
sua pal'idezza, mollezza, alla più o meno furto seusiti 
lità, quando la si tocca, il che sovente produce i più fori 
dolori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è asata solta:i] 
fo per qualtro sellimane secondo le precedenti indicazi4] 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e la vita sostituito LA 
bel rosen colore. 
Anche per i denti che non sonf 
bastaniemente fissi nella; gengiva 
malattia di cui soffronu apecialmento È acrofolusi, « 
cecchi. Per la cuntrazione della gengiva, renne utilui 
sperimentata l’acqua dentifricio Anaterina, essendoci 
ine questi due inconcenienti il calcinato e la saliva ind 
rita sono le principali cagioni del male che devono cesti 
ne ad wa topo rimaste col soccorsa del dentista, Pacqdi 
Auslerina è il più semplice mezzo a tale scopo. Ù 
L'nequa dentifricla Anaterina 
anche un rimedio sicuro per le peugivo che sunguinf 


troppa facilmente. La ossa di queta incomodo è deri 


in istoto di consereare il lignido rosso mei rispettivi I 
nati, per cui questo alla miuima scossa, cd anche so 
reruna cagione rirna sparso al di fuori, Gli drotiridua « 


patizcono anche i desti, anche colle più fino spazzo 
I esprricaza ci ha insegnato che moltineimi Renna 
pregiutizia che il rangue che cere fm questa guisa ri 
cattira 0 permiciono ai denti: questa opinione è falea, nt 
fre anzi è motesraria unanpazzola piuttosto farto por ci 
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